
Procedura per la dimissione di un religioso di voti perpetui,  
da istituto di diritto pontificio diviso in province, a norma dei canoni 696-700,
aggiornato ai motu proprio Assegnare alcune competenze (11 febbraio 2022) 

e Expedit ut iura (2 aprile 2023)

Istruttoria per la verifica della consi-
stenza delle cause gravi, esterne, im-
putabili e comprovate giuridicamente 
di cui al can. 696 § 1 per la dimissione

1
Il Superiore provinciale, udito il suo 
consiglio, giudica se si deve avviare il 

processo di dimissione

2
Il Superiore provinciale 

avvia il processo

3

PRIMA AMMONIZIONE con esplicita 
comminazione della dimissione, in-
dicando la causa e accordando piena 

facoltà di difendersi

4

Il Superiore provinciale con il suo con-
siglio ritiene il religioso incorreggibile 

e le sue difese insufficienti

6

Il Superiore provinciale trasmette tutti 
gli atti al Moderatore supremo

6a

Voto collegiale segreto del Moderato-
re supremo e del suo consiglio sulla 

dimissione

7

DECRETO  DI  DIMISSIONE
8

NOTIFICAZIONE
9

Termine: 30 giorni
10

SECONDA AMMONIZIONE (come sopra)
5

Trascorsi almeno 15 giorni

15 giorni

Il religioso si ravvede
4a

Il religioso si ravvede
5a

Allegato
al fascicolo 3

del 2024
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(giudizio sull’atto)

Ricorso gerarchico al
Dicastero competetente

  (DIVCSVA)

11

Ricorso contenzioso-amministrativo  
presso la Segnatura Apostolica

13

Bocciatura del decreto 
di dimissione

12a
prima volta (dopo il ric. ger.): 
il Dicastero tace per tre mesi

12b/1

seconda volta (dopo BNA): il 
Dicastero tace per 30 giorni

12b/2

Conferma del decreto 
di dimissione

12c

Termine:
10 giorni

Termine:
10 giorniTermine: 60 giorni

Il Moderatore supremo 
può chiedere il Benefi-
cium Novae Audientiae 

al Dicastero

12e

Il religioso può chiedere 
il Beneficium Novae Au-

dientiae al Dicastero

12d



1. Can. 696 - § 1. Un religioso può essere dimesso anche per altre cause purché siano gravi, esterne, imputabili e comprovate giuridicamente, come 
ad esempio: la negligenza abituale degli obblighi della vita consacrata; le ripetute violazioni dei vincoli sacri; la disobbedienza ostinata alle legit-
time disposizioni dei Superiori in materia grave; un grave scandalo derivato dal comportamento colpevole del religioso; l’ostinato appoggio o la 
propaganda di dottrine condannate dal magistero della Chiesa; l’adesione pubblica a ideologie inficiate di materialismo o di ateismo; l’assenza 
illegittima, di cui al can. 665, § 2, protratta per sei mesi; altre cause di simile gravità eventualmente determinate dal diritto proprio dell’istituto. 
Can. 697 - n. 1 […] [Il Superiore maggiore] raccolga o integri le prove […]

2. Can. 697 - Nei casi di cui al can. 696, se il Superiore maggiore, udito il suo consiglio […]

3. Can. 697 - Nei casi di cui al can. 696, […] il Superiore maggiore […] giudica che si debba avviare il processo di dimissione […]. Can. 697 - n. 1 […] 
[Il Superiore maggiore] raccolga o integri le prove […]

4. Can. 697 - n. 2 […] [il Superiore maggiore] ammonisca il religioso, per iscritto o davanti a due testimoni con la esplicita comminazione della con-
seguente dimissione in caso di mancato ravvedimento, notificandogli chiaramente la causa della dimissione e accordandogli piena facoltà di 
difendersi […] 

5. Can. 697 - n. 2 […] qualora poi l’ammonizione risulti inutile, il Superiore proceda a una seconda, dopo un intervallo di almeno quindici giorni […]

6. Can. 697 - n. 3 […] se anche questa seconda ammonizione risultasse senza effetto, e se il Superiore maggiore col suo consiglio giudicasse sufficien-
temente provata l’incorreggibilità, e insufficienti le difese del religioso […] 

6a. Can. 697 - n. 3 […] Il Superiore maggiore […] trascorsi senza risultato altri quindici giorni dall’ultima ammonizione, trasmetta al Moderatore 
supremo tutti gli atti, sottoscritti da lui stesso e dal notaio, unitamente alle risposte date dal religioso e da lui firmate.

7. Can. 699 - § 1. Il Moderatore supremo col suo consiglio, che per la validità deve constare di almeno quattro membri, proceda collegialmente ad una 
accurata valutazione delle prove, degli argomenti e delle difese e, se ciò risulta per votazione segreta […]

8. Can. 699 - § 1. Il Moderatore supremo […] emetterà il decreto di dimissione; questo, per essere valido, esprima almeno sommariamente i motivi, 
in diritto e in fatto.

9. Can. 54 - § 1. Il decreto singolare […] ha effetto […] dal momento in cui viene intimato alla persona per autorità di colui che emette il decreto.

10. Can. 700, modificato da Francesco, motu proprio Expedit ut iura, 2 aprile 2023 (promulgato in L’Osservatore Romano, 3 aprile 2023, p. 10): […] Il 
decreto tuttavia per avere valore, deve indicare il diritto, di cui gode il dimesso, di ricorrere, senza la domanda di cui nel can. 1734, § 1, all’autorità 
competente entro trenta giorni dalla ricezione della notifica.

11. Can. 1737 – § 1. Chi sostiene di essere onerato da un decreto può ricorrere al Superiore gerarchico di colui che ha emesso il decreto […]

12a. Can. 1739 - Al Superiore che giudica il ricorso è consentito, a seconda dei casi, […] di […] dichiarare invalido il decreto […] rescinderlo, 
revocarlo,o, se ciò sembra al Superiore più opportuno, correggerlo, subrogarlo, obrogarlo. 

12b/1. Can. 57 – § 1. Tutte le volte che […] da parte dell’interessato viene legittimamente propost[o] […] un ricorso per ottenere il decreto, l’autorità 
competente provveda entro tre mesi dalla ricezione […] del ricorso […] § 2. Trascorso questo termine, se il decreto non fu ancora dato, la rispo-
sta si presume negativa […]

12b/2. Can. 1735 - Se entro trenta giorni da quando gli è pervenuta la domanda di cui ai can. 1734, l’autore del decreto […] non decide nulla, i termini 
decorrono dal trentesimo giorno.

12c. Can. 1739 - Al Superiore che giudica il ricorso è consentito, […] confermare […] il decreto […]

12d. Art. 135 - § 1 Regolamento Generale della Curia Romana. Contro i provvedimenti o le decisioni del Dicastero la parte che si sente gravata, qualora 
intenda impugnarli, deve presentare al medesimo, entro dieci giorni utili dalla notifica, la richiesta della revoca o modifica del provvedimento 
stesso (AAS 91 [1999] 683).

12e. Art. 135 - § 1 Regolamento Generale della Curia Romana. Contro i provvedimenti o le decisioni del Dicastero la parte che si sente gravata, qualora 
intenda impugnarli, deve presentare al medesimo, entro dieci giorni utili dalla notifica, la richiesta della revoca o modifica del provvedimento 
stesso (AAS 91 [1999] 683).

13. Art. 34 - § 1 Legge propria del Supremo Tribunale della Segnatura Apostolica. La Segnatura Apostolica giudica i ricorsi, presentati entro il termine 
perentorio di sessanta giorni utili, contro atti amministrativi singolari emanati o approvati dalle Istituzioni della Curia Romana, tutte le volte che 
si assuma che l’atto impugnato ha violato una legge, nella procedura o nella decisione (AAS 100 [2008] 521). Cf pure can. 1445 § 2 e art. 197, § 1 
Cost. ap. Praedicate Evangelium.

Art. 135 - § 2 Regolamento Generale della Curia Romana. In ogni caso entro [sessanta] giorni e a norma del diritto può essere inoltrato il ricorso alla 
Segnatura Apostolica (AAS 91 [1999] 683).

La linea spezzata (-----------) significa che il ricorso è facoltativo

Realizzazione di Mons. G. Paolo Montini

Legenda


